A te darò le chiavi del regno dei cieli
29 GIUGNO (Mt 16,13-19)

Per conoscere secondo verità chi è Pietro, dobbiamo distingue il Pietro della storia, il Pietro della Teologia, il Pietro della letteratura cattolica, il Pietro della quotidianità, il Pietro del dogma, il Pietro del Vangelo. Se comprenderemo chi è il vero Pietro del Vangelo, daremo verità ad ogni altro Pietro esistente nella mente degli uomini. Spesso si rifiuta il Pietro del Vangelo proprio perché noi offriamo alla gente il Pietro della nostra mente, della nostra teologia, della nostra filosofia, della nostra quotidianità.

Allora è giusto che ci chiediamo: ma chi è il Pietro del Vangelo? Cosa ne ha fatto di Lui Gesù Signore? Qual è la divina volontà sul suo ministero? Qual è la verità del suo carisma? Come prima imprescindibile assoluta verità, dobbiamo fin da subito affermare che Pietro sta alla Chiesa come Cristo sta alla Chiesa. Sono un unico insostituibile fondamento. Cristo è fondamento invisibile. Pietro è fondamento visibile. Fondamento visibile e fondamento invisibile sono un unico indivisibile fondamento. Chi divide Cristo da Pietro, non possiede né Cristo e né Pietro. Questa verità è assoluta, eterna, fino alla consumazione del mondo Cristo e Pietro sono un solo indivisibile unico fondamento.

Cristo è fondamento di verità, vita, via. È fondamento di grazia e di ogni santità. È fondamento di esemplarità perfetta. È fondamento di stabilità eterna. È fondamento di redenzione, giustificazione, espiazione vicaria. È fondamento sul quale Cristo Gesù lava perennemente la sua chiesa con il suo sangue per renderla pura, santa, immacolata, al fine di presentarla a Dio quale vergine casta, purissima, senza alcuna macchia. È fondamento di perenne elevazione spirituale, perenne purificazione, costante santificazione. Non è un fondamento neutro, bensì attivo. La vita dell’intera Chiesa è perennemente da Lui. il fondamento che come acqua che zampilla di vita eterna sempre vivifica la Chiesa e la rende operatrice di copiosi frutti.

Anche Pietro è chiamato ad essere tutto questo. Non lo è. Deve divenirlo. Come? Ogni giorno immergendo in Cristo, per trasformarsi totalmente in Cristo Capo e Pastore della sua Chiesa. A Pietro non è consentita una santità mediocre, piccola, di bassa statura. È richiesta una santità in tutto simile a quella del suo Maestro. Lui è obbligato ad essere colmo di Spirito Santo, pieno di grazia e verità, ricco di saggezza e sapienza, formato in ogni virtù, perennemente stabilizzato nella volontà del Padre. Mai si deve lasciare condizionare dall’uomo. Mai farsi schiavo delle sue esigenze o necessità. Lui dovrà conoscere una sola volontà di governo: quella del Padre celeste. In questo dovrà imitare Cristo Gesù alla perfezione. Gesù è sempre dalla volontà di Dio. Mai è stato dalla convenienza dell’uomo, neanche per un solo istante. Neanche è stato dall’amore della Madre sua. Anche da Lei prese sempre le giuste distanze.

Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Il ministero di Pietro è altissimo. Lui è chiamato ad attestare ad ogni altro, pecore e agnelli, che il suo amore per Cristo Signore supera l’amore dell’intera Chiesa. Nessuno dovrà amare Cristo più di Lui. È Lui il fondamento di ogni santità, verità, giustizia. La grazia di Dio dovrà trasformarlo in un vero Cristo vivente. Cristo sopra gli altri. Cristo maestro degli altri. Per questo Lui dovrà essere la persona tutta consegnata a Cristo. Se negli altri una qualche debolezza è anche consentita, a Lui nulla è consentito se non la perfetta identificazione con Gesù Signore.  Chi vede Lui deve vedere il Signore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci il Pietro del Vangelo. 

